
LA SCUOLA AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

La pandemia di coronavirus purtroppo ha provocato milioni di vittime in 

tutto il mondo e continua a provocarne e non ha provocato solo vittime 

dal punto di vista sanitario ma anche economico. La chiusura forzata di 

molte attività economiche, per evitare la diffusione del virus, ha 

provocato la perdita di guadagni in diversi settori e di conseguenza 

molte persone hanno perso il posto di lavoro. 

Purtroppo anche la scuola ha avuto delle ripercussioni negative da tutto 

ciò. Infatti, per evitare il diffondersi del virus, le scuole sono state 

chiuse e le video-lezioni hanno sostituito le lezioni in presenza. Il 

coronavirus ha cambiato il nostro modo di vivere e di conseguenza 

anche il modo di fare scuola. Spero che torni presto la normalità in tutti 

i campi. Quando tutta la popolazione sarà vaccinata, si dovrebbe 

tornare a fare la vita che facevamo prima, però stando a quello che 

dicono gli esperti, ci vorrà ancora molto tempo. Secondo me la 

normalità alla quale torneremo non sarà quella che abbiamo vissuto 

prima del diffondersi del virus. Probabilmente si dovrà continuare a 

mantenere le distanze tra le persone, a indossare la mascherina e a 

igienizzarsi le mani spesso. Visto che, oltre al coronavirus, c'è il rischio 

che si diffondano in futuro nuove pandemie da zoonosi per spillover, 

cioè malattie trasmesse dagli animali agli uomini, bisogna iniziare tutti a 

fare qualcosa di concreto per evitare ancora simili tragedie. Bisogna 

rispettare la natura, quindi anche gli animali, cercare di inquinare il 

meno possibile l'ambiente, ridurre i consumi e i rifiuti. Tutto ciò può 

aiutare a salvare il pianeta, quindi anche noi e le generazioni future. 

Anche in campo sociale, bisogna eliminare le disuguaglianze che la 

pandemia ha evidenziato sia per quanto riguarda la salute, sia per 

quanto riguarda l'economia. Questa brutta esperienza che ci sta 

facendo vivere il coronavirus ci deve far capire che bisogna favorire lo 

sviluppo sostenibile per poter vivere tutti meglio. 
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